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TRALIA 
Rivista. 


Nella tornata: dei 3 dî maggio; il deputato. Ferra- 
îîs dichiarò di consentire a' sostenere l'ammivistra 
zione attuale, fra Je altre condizioni a quella. che 
si provvedosse e risulutamente al ristauro delle fi- 
tanze colla più stretta economia. » E l'antica mag- 
gioranza, favorevole al conte Gammbray-Digay, uti- 
tamente a iredici già oppositori, approvò la prop 
sta dal deputato Ferraris. 

Duo giorni dopn,. cioè. nella tornata del 5 maggio, 
il signor Pasini sottoponeva al Parlamento, un pro- 
getto di legge per la spesa di trecentomila lire 1 er 
sussidio agli esperimiuti; del sistema funicolare A- 
gudio. 

Ma îl sigaor Pasîiii, besichè sigga ancora sullo 
stamo del miniatri, è destivato 4 sgombrario ber= 
tosto, onde si può paragonare ill suo progitto di 
maggior spesa al salito di quei gladiatori che dal- 
l'arena griday. nn n/Cesyrv: Aue, imperutor, mori- 
turi te svlutant. Per un effetto solo dell'antica abi- 
| {udine di grandeggrare nelle speso egli fued' la su 

proposta. Forse Spurava chie: lu Camera. Nettivo ; 
consintanea a se Sosa, avrebbe, modifitata la: pro- 
posta, portando lu. spesa almeno a mezzo milione 
rotondo, aflivchò gli esperimenti. del sistema funi 
colara, sì potessero compiere meglio, E chi sa si 
forza di sussidi, ed esperimenti non si giùnga anche 
























a trovare il moto perpetuo ? 
i Non dubitiamo tuttavia che il conte: Cambray 
fi Diguy, il quale: ha ‘accettato il sistema della pi 


stretta economia, Jascierà dormire negli archivi il 
progetto di legge, SA pur non lo rilirerà addir 
tura, ayvisando che ciascuno. debba fare a sue speso 
gli esperimenti che credo, e, se non ha i denari, 
procacciarseli da una sucietà, lo quale, se il siste 
ma è buono, sarà largamente compensata del denaro 
chie anticipa; ma che lo Stato non abbia di impac- 
cîarsene, facendo fare: le spese gi contribuenti, î 
quali per avventurà oon hanno fede in quei nuovi 
trovati 

Non dubiliîmo che in ogai caso J'ob. Ferrari: 
cuerente a s8 medesimo, s(olgorerebbe colla sui o- 
loquenza questa prima violazione della stretta eco- | 




















noia, chiave di volta del suo sistema, primo 
mezzo di ottenere il ristauro/ delle finanze. 
E finalmente non dubitiamo che la G. del popolo 


di Firenze, la quale, « desidera, come noi, con tutta 
la forza dell'animo »'le economie, e tutti gli. altri 
giornali; che si mostrino compresi di sinite deside- 











rio, non trascirerayno quest'ucersione per provare 
In sincerità dei Jero intondimenti, 

Noi possiamo Ù tranmuilli. Non 
sarà una commeilin di ciltivò gusto, quello chie sì 








dormiva 









è operato nei gibrnî tautd passati. Solo le spese 
ulfatto iadispeasabili verranno d'ora iu poi appra- 
vale. 

Fra quelle spese: non. certumente iudispensibili 
abbiamo posto la iraslizione della Direzione cene- 






ralo del Debito Pubblico a Firghza @ ira le illegali 
l'acquisto fatto a quellu scopo del palazzo del de- 


15 





(V. n°425) | 


APPENDICE 





| TIhA PLEBE 


È ito 


Romanzo sbelate 
FANTE QUARTA 


'ASTROFE 





LA GA 
Gamzoo, XIII — (Seguito) 


La non è venia qui per dar querela di quel- 
l'asfalio nottumo, di cui dice essere stato vittima ? 
— Precisamente, 
— Dunque aspetti cle sì scritto In sua deposi- 
zione e ch'Ella l'abbia firinata, perchè si possa pol 
3 trasmetierlà all'autorità giudiziaria. È 
Fece venire l'impiegato chie sedeva nella ciniora 
precedobte, ‘e. dettò rapidamente il verbale della de- 
niunzia latta da Quere 
— Va bene così? yli domandò poî col suo tono 
dispro e burbero. 
Gian-Luîgi chinò leggermente il capo. 
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di grazia e giustizia Cortese. Ma finclià: non si îrat- 
tava cho dell'opinione di ua; povero fofticulaire e; 
quel clio è peggio, di un. giornale permanente ar- 
rubbiuto, quell’opinione non aveva. altra autorità 
che quella che deriva dai fatti esposti, autorità chie 
esso il pubblico non suole essere grande. Il per: 
chè abbiamo fatto cenno dell'opinione ben più ri- 
Speltabile del Consiglio di Stato, il quale riprovò 
ricisamente quell contratto. 

Senonchè si poteva ancora dubilire dell'esattezza 
di quel fitto da cotoro che come Sn Torimiaso non 
vogliono credore nisî videro et fetigero; Ma il Roma 

adduce ora proprio il lesto della, deliberazione 
presa ai 40 di settembro dalla sezione di’ finanze 
del Gonsiglio ‘di Stato è il parere dato dal Consiglio 

ino nell'adunanza del 48 di novembre ‘a se- 
riunite ed ogni dubbio è quindi ininamente 
dileguato. 

La sezione di finanze aduniqua, dopo varia cor: 
derazioni conchiude che + è d'avviso ché il cumi 
lativo contratto di compravendita e 
lavori di riduzione, quale vorrebbe 
goori Fansesa ‘0 Monari, non abbia alcun’ requisito 
loa'e & che: l'ostîtno incompleto \ed irragolare del- 

‘ingegnere Pistoî mon possa in alcun modo ‘servir 
‘al medesimo.. d 

ite questo. parare, dice'il Roma, il ininî 
stro credelta concludere il contratto. E come sa ciò 
non bastasse mandò al Cotsiglio di Stato. una nota 
di rimprovero, dicendo che la sezione di finanza 
aveva oltrepassato il limite delle sue attribuzioni e 
comandava il parore di tuttò intero il Consiglio a 
sezioni riunite; 1 

Ma il responso del Consiglio tatbintero; non. fa 
guari più favorevole @ dopo una laniga serie, di con- 
‘sklerazioni conchiuse ache il contratto stipulato ai 
23 di ottobre. fra. il Ministero delle. finanze ed il 
cav. Fonseca e Celestino Monari non ha tutti 
quisiti di regolarità e non può considerarsi altri 
menti che come un fatto compiuto sotto la respin= 




















































‘sabilità del ministro, il quale naturalmente dovrà 


sottoporlo all'approvazione del. Parlament n 
tenero l'assegnazione dei fondi che mancato in bi- 
lancio e così sanare ogni irregolarità.» 

Laonde, essendo. (rescamente: divenuto un, buon 
‘mossaio, )l Ministero dovrà interrompere: le. pratiche 
fatto per mandare ad effetto il carrozzino del pa- 
lazzo Fonseca, ‘seguendo l'avviso del Consiglio di 
Stito, Ove, poi creda chie questo noo sia buon giu- 
dice per ciò che riguarda i contratti che deve fare 
lo Stato, noi siamo convinti che risparmierà a tanti 
ragguardevoli personaggi l'umiliazione di consultarli 
e poî non seguirne i consigli, e con ciò farà una 
nuova applicazione del principio delle strette eco- 
noto, proponendo l'abolizione del predetto Con- 
siglio, che costa allo Stato più. di 400 mila lire al- 
l'anno, seguendo in ciò l'esempio del- Belgio, che è 
uù sinsino amministrato meglio: del: Regao d'Italia, 




















| e, se non c'inganniamo, anche l'esempio dell'Austria. 


Gi sarti pure lecito contestare l'utilità del collegi 
militarî, quando vediamo che nelle stesso città ove 
essi hanno sede , la popolazione non. si dà! alcuna 
premura di profittarne. Leggiamo infatti nel! Piccolo 
giornale di Napoli Jomentarsi, ula tiepidezza, la po- 
chiezza delle domande per entrare all'istituto uiili- 











— Allora: firmi. i 

Quercia prese la penna e scrisse con manò sicura, 
nella più bella calligrafia‘ dî cui, fosse, capace. ;, il 
nome ch'eglì soleva portare. Poi prosa il cappello 
clie aveva posto sul forziere e a mo' di commiato 
disse E 

— Per qiialunigua così che) occorresse |ulterior- 
mieata în proposito, Ella ‘sa dove mi si può trovare. 

Il Gemmissario rispose con an accento ia cui c'era 
dell'ironia e della minaccia, 

Sì signore: saprò appuntino dove trovarla, 

Gian-Luigî, fece nn Igger cenno del capo che 
poteva sembrare ua saluto, ed use da quel’ gabi 
netto, da quel locale, da) Palazzo Midatia col pasio 
tranquillo, sicuro e superbo com cui Gra vatrati, 

‘Ton glifguardò dietro alla guisa cn cui il getto 
guarda un topa che gii scappa. 

— Al! se non fuse amico, del conte di Suf- 
farda j0.il ganzo della contessa: disse fra sè can un 
sospiro di »rincressimento;:. non me Jo lasciorei 
sfuggir di mano. 

Quando fu al largo. nella vasta Piszza .G 
ia piena luce ‘e in piona aria libera, Giam-Luigi 
inandò na grosso rifiato, como inmò faxio libro 
da uu'oppressura, e seaza pur accorgersne ife ità 
30 per allontanarsi di Th. Fu soljp i portici € 
Un, tratto: di cammino | senza saper ene .duva 
volesse andare, @ che cosa fare; -salulò ‘i coposccnt 
con cui s'incontrò. in. quell'universale ritrovo, dei 
Torinesi, call'aspetto e coî modi «d'aotro, coi altra 

































cllò, | 


restato in Italia © per avere il quale ha tonto lot- 
tato Ja città di Milano. » 

«E giacchà siamo sul discorso della spese rispar- 
mniabili, meotoveremo altresì quella della fondazione 
di giornali viventi a spese non degli associati o. 
degli editori ma dei contribuenti. La decisione teatà 
data dal giuri d'onore relativamente al Regno d'/talia 
lia chiarito che ron altrimenti potè comparire e 
vivere ‘alcuni mesi che morcè i donari forniti dol 
Ministero ,. il quale tuttavia ; se riuscì a far:stam= 
pare il giornale. predetto, non (riuscì a farlo leg- 
gere. Il Governo quiudi nua fu che sberlato per la 
poco, felice sua Îinpresa, aozi contribu a soreditare 
la stampa che sinceramente lo, sosteneva , facendo 
credere che, se era stato scoperto il sussidio che si 
dava ad un, giorvale,, molti altri lo percepisséro 
senzichè Si sapesse, 





IBlettn, Gi. — Sull'infoito vr. Lcog, collaboratore 
Giulio Favre, la cui morta pur troppo sembra 
doverai attribuire a grave dolio, abbiamo i seguenti par- 





La morte ayvoniva il 28 settembre 1898 sulla strada. 
della Boscarola che dalla Valle d'Andorno attraversando 
diverso: catene di' montagne, mette capo alla bocchetta 
così detta della -Boscarola, nel luogo imboschito detto 
duran. top, posto all dissopra dei casolari Erry. 

1128 aprile si rinvennero în detto luogo, sparsi pel bosco, 
diversi effotti, una camicia di ans, un paletot,, un gi 
stacuore, avanzi; di calzoni, un soprabito impenetrabile 
di stoffa inglaso, tutto crivellato di tagli; una. guida ja 
inglese d'Italia, coll'indirizzo! dell'avv. Locog, od altri 
oggetti insignificanti. (G. Biellese). 














DESIDERI B_PROPOSTE 
sull''Amminiatrazione del Debito Pubblico. 
La Direziono del Debito Pubblico. proggrisse or ‘sono 

18 mesi che per esigere i vaglia. somestrali dolla Rendi 
si dovesse accompagoarli c00 una distinta firmata da un 
agento di cambio. 

Nou diremo cosa nuova 30. assicareremo. cho. questa 
misura fu nocolta con mediocre soddisfazione ed enti- 
siasto, e chie fu seguito alla medesima molti preferirono 
di perdore qualkho cosa sui vaglia pur di ovitare siffatta 
famosa nola. 

Per giustificare tale provvodimento si partò allora di 
cedole contraffatte © di altre simili coso. Pare però che 
Îl fatto atbja ridotto al culla tali motivi. 

D'altronde sarebbe stato. ingiusto ed enormo, anche 
ovo tal motito; sussistesso, lo adogsare ‘agli agenti di 
cambio la responsabilità. della legittimità deî vaglia di 
cul firmavano lo distinte, 

Per cul i risultato si ridasse ad una aorie. di fastidi 
inutili, © spesso, in un xppraccarico di apîse a. pregiudi- 
cio doi possessori di Rendita, 

Tutte coso che non sembrano ftto nè per acorescere 
11 buooumore del pubblico, n il credito dello Stato. 

Or che alle altre delizie in questo semestre si 
giungo la ritenta sulla rendita, ci pare! che sarebbe ot- 
timo consiglio il togliere l'obbligo di far firmare le dette 
distinte dagli agenti di cambio, 

Se per diminuire. la. troppo grave risponsatilità' ‘aî 
cassiori si vuol far verificare prima lp distinte, deleghi 
fl Governo qualche impiogato per farvi l visto prima; 
sarà poca pesa per la finanza, © sarà una grandissima 
‘agevolezza. per Il pubblico, 

Noi speriamo che l'egregio comm. Manoardî, che pur 
troppo ora ci abbandona, ‘e che ha il merito di ner te- 


























rsa ici 


cura stringa: e morda che quella di colui che gli è 
divante. » 

— Bisognerebbe tagliar corto ‘e presto a ‘siffatte 
velleità curiose del sor. Commissario, peasava egli 
Come governarsi per ci ?... Ab! nuo c'è altri che 
mai possa meglio aiutare di quella brava Zoe. 

Vo!se indietro ratto i suoi passi, e, frettolosa- 
mente camminando, fu in breve alla dimora della 
famosa, Leggiera. Trovà un -gran disordine nel guar- 
tiere di quella donna, e lei medesima ia una som- 
ma desolozioae, Nel salotto e nella camera da letto. 
tuito era sottosopra ,, gli \spocehi spezzati, le pur= 
colliuc iufruote, gli orologi e i candelabri dorati 
fitti a pezzi e ginceuti in terra, le tende e Jecor- 
line strappate, lutti i. niapoli e le minuterie ele- 
vanti oud'erano adcrne quelle istanze sparsi a fran- 
tini sul pavimento. Tn. mezzo a questo tramestio, 
te chiome scarmigliate , pendenti sulle spalle, con- 
tnitta la faccia, le mani serrate, come Mario sulle 
rovine di Cartagine, sedeva la Leggera. 

— Che, è egli avvenuto? domandò Gian-Luîgi 
guardandesi, attorno, stupito. Si direbbe che v'è s 
un'invasione di barbari, 

2192 sollevò Îl sto. volto abbiiuto c'velse:al su 
| Eolica gli occhi, fn cuì si vedeva un implacabile 
| risentimento, 

—, Che cosa iè avsentto ?. diss'ella con Iabbre 
Stretta e con voce che sibilava fra i denti. Gli è 
| ayvenilo, che il, prince charmant è un cana, ed ariche 
| uù peggior animale. L’invasione dei barbari fa uno 
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Anno demo Trim, prezzi Q'annoc 1a Any di Lo, associazioni si ricevono , VAVALE È CON 
Per ‘Torino 0 bi Finici 6 43. 25 Petto, m, 21 — Provinein con iliruncati. — Fuori Stato 
por pula " 22 12 G 50 | Jigli DI all. Direzioni postali. dii Ml inserzioni deve 
Ù 9 4 50 h nai do 32 | | er Ta GO ev sol010/0 
19 10 Grvd o 82 > 42 22 | ceulim ii i ine, ; 
— l'i tiutro arretrato, Cent. 25 |. """(La Divosiono: hot restititaco N smauoderitài sc vicende li ‘atbrucio). 
TORINO, 7 MAGGIO 4899, pitalo Fonsocn, cognato, dell deputato & già ministro tore della Nunziata, che è puro l'unico preparatorio ‘tuta l'Amminiatrazione del Debito Pubblico in così lode« 


ole stato, în mezzo al genoralo disordine, vorrà aderire 
‘a questo nostro: desiderio; esso no otterrà, possinmo as 
‘icurarlo, universale gratitudine e lode. 

Un'altra proposta cui volentieri ci asiociami, è quella 
che.la R. Camera di commercio ed arti dì Torino in sus. 
geduta 129. scorso aprile; accogliova molto favorevolmente 
im pina memoria inoltratale dal alg..F. Velasco, agente di 
cambio, accreditato presso la Direzione generale del De- 
bito, pubblico, nella. quale (con; convincenti argomenti 
prova la convenienza per il Gorerno stesso e'per.il 
gommerzio in generale; di addisenire da, parto del Mini 
ntro delle finanze ad nna modificazione. sopra una base 
più cqua o proporzionale sul modo di esazione della 
tassa di L, 1, che ai percepisog.su qualunque titolo e di 
qualsiasi importanza che gi presenta, glli uffici del De- 
bito. pubblico, Una tassa fissa di lire na ‘tanto per un 
titolo dî 5. tire ai. readita, como per una di lire mille à 
evidentemente ingiusta. 

Questa tasso 
i, allegato A 
tembre 1868. 1 5 

La predetta Camera delegara uno. de’/fuoi membri di 
stenderno tosto: dettagliato rapporto :al sig. Ministro 
delle finanze, insistendo per un pronto. provvedimento 
in proposito. 

E così ben venga; a nol, pare, che quando il Governo è 
obbligato tutti gli anni a procurarsi somme ingenti per 
mezzo di imprestiti, faccla una pessima speculazione nel 
iagustare i capitalisti con mille piccolo tasse; Se.fa un 
mprestito,al 58 invece del 60,a cansa di questo mille 
piccole angherie, perde in un giorno il prodotto delle tasse 








parte della legge 28, luglio 1568, art. 
omincid andare {a vigore col 1° sete 











d'un decennio, , 





"ATTI UFFICIALI — 


La Gacsetta fiale del $ magiio reed: 

1. Ln Legge (o; G02î) 22 aprilo 1869, sulla conta- 
bilità dello Stato. 

£. Un regio decreto (n. 
aprile, che dispone. quanto segue: 

Art. 1. Nelle Accademio di belle: arti ‘di Firenze, To- 
riuo, Milano, Parma, Modena, Bologna, Venezia e Na: 
poli, sono istituiti corsi speciali di disegno per abilitare 
all'insegnamento di quella disciplina nelle. scuole tecnl- 
che, normali © magistrali del regno: 

‘Art. 2, Sono puro institute, nello stesse. Accademie, 
Commissioni esaminatrici, composte. de' professori di 
quelle, sotto la presidenza, dol rispetto direttore o pre- 
sidente, collufdcio di verificare! valore dettitoli di co. 
Iaro.i quali aspirano all'insegnamento del disegno nelle 
scuole anzidette, © con quello di esaminare i giovani che 
avranio frequentato.i corsi iatituiti a tal nopo, 

Art. 3. Le Accadlemio predette sono abilitate a lasciare 
fluto pe' titoli, quanto per l'esame patenti d'idoneità. 

3. Un regio decreto in data del 18 aprile, che 
approva .il tracciamento. genoralo della nuova i strada 
provinciale dalla nazionale dello Puglio presso Ariano alla 
provinciale per Monteleone. ad Accadia. 

i. La concessione del sovrano ezequatur a.pa- 
rocchi consoli. Ù 


_————————e_ 
Cronaca Cittadina 


* Circolo geografico italiano. — Dore- 
‘ica prossima, 9 maggio, nella. maggior sala dalla So: 
cietà (via di Po, n. 19, piano note), allo ore 3 pom 

11 prof. dottore Gibello farà la terza lettora salla beta. 
nica applicata allo escursioni alpine. 








103} in data del 14 




















scoppio della ‘sua collera bestizie, 
andò in furore e parve (un orso “scatenato, 
l'avrà da pagare....... OR, se l'ayrà da TI E 
E tese verso un punto dell'orizzonte, con atlo 
pieno di minaccia, il suo braceio colla mano chiusa 
a pugno. Li 

_Gian-Luigi diede, ua calcio ad: un .coocio di pri 
ziosa porcellana che, si. trovò tra? piedi. 

—7 Ed avrà da. pagare eziandio tutto questo, 

La Leggera fece un perfido sogghigao. 

— E come! Voglio una mobilia tutto nuova e 
dieci volte più bella. 

— Benissimo! E così il sor Priucspe imparerà'a 
far |e bizze, Ma come avvenne?! 

— Ayvenne per causa tua. 
int Oh, in che modot 
Per dirla in breve, al signor Principe ‘era stito 
detto, alfermoto e provato che la Zge era in ialpeb. 
lissime e non innocenti attirienze: col fermosò dottor 
Quervin, e S. A; arrabbiatissinià aveva voluto con 
modi da prepotente oltetiare ché la donna gli pro- 
mettosse di non ricevere più quell cotalo, La do- 
manda © la Tora Con cli era espressa spiîeguero 
immensamente alla! Leggera che non ‘era d'uinor 
dolce uè tollerante. Rispose ia pari toho, cicè con 
iusolenza uguale ‘all'imperiosità dell'altro; la. discos- 
Sona divenne in breve più che vivace, e il Prive 
sipe si obliò al punto da Jevar la mazzo. sopra fa 
tuantevala; ima isa, accampandosi ‘oramqnie in 
faccia ‘a luî, le braccia serrati al petto, l'aria im- 


Quello scimmiotto 






























































































Vi ‘sono invitati tutti î soci 0 ammesso le persone pro- 
sentate ‘da un. bcio o: munite dell'invito dolla. Dire: 
ione; 

TI Presidente. 

‘© Cireolo filologico. — A termino degli arti 
colî 7 e 8 dello statuto socinle, l'adunanza generalo! dei 
soci è convocata pel giorno di domenica, corrente, alle 
ore 8 pom, nell'Anfiteatro di chimica: del liceo Gioberti, 
via di/Po. 

‘ordito del giorna porta: 

1. Comunicazioni del Presidente. 
2. Esposizione finanziaria. 

3. Articoli addizionali allo statuto. 
4. Proposte doi soci. 

© Comizio agrario del circondario di 
‘Torino. — 1 signori soci sono invitati ad intervenire 
all'adunnoza generale del' Comizio che avrà Inogo subato 
15 wmaggio, allo ore ® pomeridiane nel palazzo Carignano. 

Ordine del giorno 
Nomina dell'Economo — Esposizione agraria. 

© @rario delle ferrovie. — Il giorno 10 
‘andrà in vigore il nuoro orario generale dello forrovir 
Per Firenze si partirà da Torino alle 7 45 antim, ed 
allo 940 pomeridiane. 

Lo pubblicheremo quanto prima. nella/ nostra terza 

















in giù, naso im mu, — Il nostro so- 


lito corrispondente ci serive:: 





6 maggio 1869. 
Dato, ma non concesso, che l'invito fatto al unso mu: 
nitipale nella Oronaca del 10 scorso. mese abbia ivato 
buon esito, cioè 50 a quel tali depositi; sia fumanti cho 
impietriti, pressu Il Palazzo Reale; siasi tolto. il noli 
wie tangere, ora si desidera che si rivolga il maso ja su 
(@* piano) în via Arsenalo, prima che quei vasi sorpren- 
dino sul selciato qualche altra discussione politica. Au- 
cho qui, o naso municipalo, sacrificate il vostro juteresse 
‘finanziario, ion processate, ma da buono 0 saggio citta: 
dino prevedete. 








Morti denunciati al ufficio dello Stato Civile 
ì giorno 6 maggio 1850, 

Ravizza. Giusoppo Antonio, d'anni 53, di Marano (No 
varo), luogotenente d'artigileia — Ferro Giorami, id: 
Ta, ‘ar Sessi (ini di'‘orito), contadino — Rondana 
Stefano, id: 87, di Mombello, falegname — Faussone Git- 
“Sepp, 58 46, di Viale d'Anti fubbricanto sofanolî — 
Discuti Carolina, id. 58, di Verole (Stato. Pontificio) — 
Masera Maddalena nata. Dalmazzo, id. 76, di Conso — 
Musso Luigi, i. ‘0, di Torino, proprietario — Più 8 mi- 
nori d'nni 7. 

Nascite dichiarate all'uffiio dello, Stato Civile 
tl giorno 6 maggio 1869. 
Mianchi 19, femmine $ — Totalo 20 














Osservazioni. metcorolegiahe fatta_nell’ Osservatorio a- 
‘stronoice di Torino a metri 278 sul livello del mare: 
‘6, maggio 
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aa minima della nette del 7 11,0. 
Tolliine astronomico dellOneratoro di Tori 
(Zempo medio di Roma) 
$ maggio 1869. 
Nascere! del Sele, oro 5 0 — passaggio al meri 
‘inzio; ora 12:15 — tramente, ore 7 31. 
‘Nascere della Lumm, ore 3 55 matt, — passaggio al 
meridiano, ore 10 41 matt, — tramonto, ore d 12 
Giorno della Tuna 37° 
e e,,eÌ,_ 
COMMEMORAZIONE, 
Nello stabilimento agrario botanico Bordin Maggiore 
e Comp. aveva luogo , alcuni giorni sono , la. consueta 
‘adunanza generalo degli azionisti, in cul il gerente car. 
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ri frementi, lo sguardo 





ponente di risoluzione, le 
‘acceso, gli disse con forza: 

— Stvyia 1 ‘Abbia l'immenso valore di percuo- 
tere una donna 1 Bella principesca impresa ! 

Il Principe s'era allontanato da Jei come un ani- 
male domato ; ma in qualche modo aveva pur 
sogno di sfogare l'irretrenabil ira che lo rodeva, 
Con quella mazza che si trovava in mano sì diede 
1 percuotere di: qua e di Il sui mobili, sui quadri, 
sogli specchi, su tutto, atterrando, rompendo, scal- 
dandosi nèlla sua opera di distruzione , menando 
colpi alla cieca come: un paladino gettatusì in mezzo 
ad uno stuolo di nemioî;; e:quanido tutto fu in 
franto, fuggì, perseguitato da ao stridente coppîu, 
di risa della Leggiera. 

— Diavolo! Diavolo | niormorò Quercia vivamento 
contrariato : questa la noa ci andava, 

Disse ‘alla Zoe com'egli fosse venuto a: doman- 
darle di ottenere! per mezzo appunto del Principe! 
che il Commissario di Polizia aon si occupasse 
trimenti dei fatti suoi, ed ambedue riconobbero che 
l'occasione non era niente. affatto. opportuna per 
parlore a S. A. di Quercia, e per chiedergliene in 
jnro di lui un favore. 

‘Zoe giurò e Spergiurò ch'ella non avrebbe fatio 
pure un passo verso il uo principesco amante, e 
The a costui toccava venirsene umilmeate ad impio- 
fare ed ottenere il perdono ; ma si mostrò sicura 
i pari tempo che ciò non avrebbe egli turduto 
di ‘molto a fare, Na non avrebbe commesso l'im- 

















Giovanni Quarelli faceva procedere il suo rendiconto dal 
seguente cenno nccrologico. del fu! cav. arvocato Arnoldo 
Colla, giù ‘presidento dol comitato di sorvegliniza. di 
detta Società, cenno chio ci piace di qui riferire 
Signori, 

T vostri sguardi involontariamente; cercano intorno co- 
lui che da ben dicci. arini presiedera le nostre adinan- 
a... Vama illusione! il cav: Arnoldo Colla, cho colla 
bontà del suo cuore, con quel fiore di ogni gentilezza 
chello distinguera ci si era reso cotanto caro , non sie: 
derà più fra vol. — Lasciate, signori, che come amico 
sto e come gerente di questa nostra Società io consacri 
alcune poche parole alla memoria dell'esimio ‘estinto. 

Figlio di quol distinto botanico che fu {1 dotto nvr. 
cav. Luigi Colla, gli ora amantissimo cd intolligente co- 

re dello pianto © dei fiori, che amava coltivare 
nel’ suo giardino: di Ricoli. 

Lorelid Auguato Burdin si risolse di‘codere ‘ad ‘una 
Sociotà. i. suoî due stabilimenti di Torino e'di Milato, 
T'avr. Colla, non golo no promosse la costituzione , ‘ma 
fidente nel suo prospero avvenire volle esserne: uno dei 
principali azionisti. 

Eletto membro del Comitato alla prima assemblea ge- 
neralo della Società, tenutasi il 17 luglio 1849, gli fu- 
tono, affidate e funzioni di segretario che disimpegnò 
sino alla morta del compianto cav. avv. Villanis, cul'egli 
succedette nella presidenza. 

Distinto legale, fu collaboratoro del padre nel patro- 
cinio, poi emo successore nell'ufficio, che mantenne n 
quell'lto: grado! di riputazione a cui lo avevano. ‘fanal- 
zato il padre e l'avo, 

Abilo amministratore, sempre: disimpegnò con amore! e 
con indefesso zelo, pel solo ‘fine di ben pubblico; le'ea- 
richie. affdategli dalla generale confidenza. cho inspi 
rava. 

Deputato del collego, di Rivoli al Parlamento Sardo 
per due legislature, consigliero comunale, consigliere pro- 
vinciale, condirettore dell'ospedalo Oltalmico' ed Infantile 
@ del R. Manicomio di Torino, delle Opere pio di San 
Polo, della Società pel ‘patrocinio. dei! giovani liberati 
dalle caso di correzione 6 di pena, dell Comizio agrario 
del Circondario di Torino; il nome del cav. avr. Arnoldo 
Colla trovavasi associato a tutto quello cho: aveva unt 
scopo utilo al suo passe, a tutte lo istituzioni chie favo- 
rissoro l'istruzione, le bolle arti, l'industria, l'agricoltura, 
la cordizione delle classi povere. 

Afabile:e gentilo con totti, .gli errava sullo Jabbra 
tale un sorriso di bontà che. gli conquistava ‘Ia unirer- 
aale simpatia. Così. squisiti erano. poi i suoi. modi,/che 
nou posso non ripetere) trovarsi in Ini il. modello” dei 
vero gentiluomo. 

Nell. on vecchia stà di 59/anni, in seguito ad uno 
malattia che da prineipio non rivestiva. sintomo. gravi 















































Padre amoroso e benevolo; cittadino operoso ed inte- 
gercimo, la:sun morte colpì la sua famiglia di un în- 
sansbile dolore e suscitò nel publico un generale com. 
pianto, 

Conserriamo, o signori, gelosamente ‘la menioria del: 
l'uomo, che' distinsero tanté: virtà, e come se non ci 
fosse tolto e sledesse su questo scranne, tributiamogli, 
‘come altre volte eravamo usi a fare, un voto di ricono 
scenza, per: quanto egli fece a pro della. nostra Società. 
—________ 


SENATO DEL REGNO? 
Seduta del 5 maggio. 
Presidenza dell Presidente Cm 
Ta seduta è aperta allo 115, 
L'ordine del giorno reca 1 seguito della discussioni 
del progetto di leggo cull'ordinamento forestale. 
Vengono approvati gli articoli di tal legge dal nume- 
r0 57 al 66-ineluso 
—_e— 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 5 maggio, 
Presidenza. dell'onorevole Miari. 
Ta seduta è aperta allo 1 112. 
coNTI dichiara che lunedì avrebbe votato per il sì. 
La Corte dei conti manda. l'elenco dei decreti regi: 
strati con riserva. 
ents: dice che la Commissione generale dol bilancio 
avendo compiuto il suo, mandato, lunedi verrà. messa; al 
l'ordine del giorno la elezione della nuora Commissione 
per i bilanci del 1870. 
PASINI presenta un progetto di legge per estendero 
alla Venezia la leggo 26 maggio 1663; presenta pure 








prudenza di entrare subito con S, A, in quei di- 
scorsi che Luigi desiderava , ma prometteva che 
con accortezza, dopo'alcuni giorni , avrebbe saputo 
affrontare: destramiente. l'argomento ed ottenere lo 
scopo. 

Bisognava aspeltare alcuni giorni, e Queroia sen- 
tiva che i fati premevano ed era urgente il pararne 
i colpi. Ma come fare? Uscì di cosa la Zoe, do- 
mandandosi e il meglio non: era. fuggire di pre- 
sente, recando secn tutto quel. bottino che poteva. 
Ma l'idea di fuggire gli ra ostica, voleva ancora 
iottare; © poi gli passò innanzi alla mente la imma- 
gine di Maria, la innocente giovinezza avevagli 
destato un ardente, scellerato desiderio, decise a- 
spettare. 

— Per ogni occorrenza, pensò frattanto, bisogna 
chiio vada a far imparare alla Margherita il roman- 
zetto che ho immaginato intorno alla mia origine: E 
sarà bane ch'io. induca eziandio Maurilio a non con- 
traddirlo almeno. Nisogna adunque ch'io vada co- 
lassù,., Dopo tanto tempi 
volta. 

Avrebbe voluto partire, di subito pel villaggio, 
dove sappiamo essersi eziandio: recato Maurilio in 
compagnia di Don Venanzio; ma ricordò che doveva, 
che: voleva avere quel giorno medesimo una spie- 
gazione col conte Langosco, e differì la sua par- 
tenza al domani. 

(Contirman) 




















ViTTORO Banssm, 


um progetto dî leggo inteso ad accordare un sussidio al- 
l'ingeguero Agudio perché sî possano compiera sul Mon- 
conisio gli esperimenti del suo nuevo sistema di frazione 
funîeolare: 

Tordino! del giorno reca il seguito. della. discussione 
del bilancio d'entrata. 

MINGURITI; membro della: Commissione,; dichiara, in 
risposta alle osservazioni fatte dell'on. Villa ; di avere 
esaminato l'argomento e di potere assicurare Ja Camera 
cho la rendita pontificia viene colpita della. ritenuta di 
ricchezza. mobile. 

ts, Si apre la disenssiono sul. capitolo 99, chie 
Quarda:i1 rimborso e concorso nello speso di stipendi cd 
Altre pagate sul bilancio dello Stato, per il qualo il Mi- 
nistoro propone 1 80,811,818 IL e-la Commissione lire 
20,851,810 11. 

ROSSI ALESSANDIO esamina la citunziono. finnuziaria 
dal momento fa cui il conte Diguy prese il portafoglio. 

Ossorva cho molti, votando lo Regia coiuterossata dei 
tabacchi, speravano che (in tal modo_ si sarebbe tolto 
corno forzato, onde il paese, potesso guadagnare in 
guità nasionale ciò che si perdeva in dignità ‘ammini: 
strativa. 

Ma siamo ancor lontiti da questo punto: 

L'oratoro si duolo che l'operato della. Commissione di 
inchiesta ala tato fatto segno ad accise. 

tra jn molti dettagli sopra la circolazione dei buoni 
dol Tesoro. 

Dimostra Ta nocessità di una maggioranza forte: e di 
un Governo robusto, bnaato sopra naldi principii e sopra 
salde basi finanziario. Bisogna. perciò aspettare prima di 
rallegrarai dellattitudino che stanno per prendere qui i 
partiti. 

Dopo Avere dimostrato la necessità di avori una buona 
finanza, l'oratore dice che se la nostra corso per us mo- 
mento grave pericolo, ora si è un po'sollevata. Sì è 
molto lontani però dalla meta, e noi non vi giuogeremo 
fino a che non comincierà, darrero la. vita. oconomica 
‘el paeso. Se però qualcuno volesse oggi ripiombarei ne- 
gli ‘antichi pericoli, Dio lo guardi dalla riprovasione; del 
paese. 

Dimostra che; mentro il paese nepirava ‘ala’ libertà 
politica e la conquistara, perdova altrettanta libertà 0- 
conomica per. il fatto del dispotismo che c'imponera la 
Banca nazionale, Anche ultimamente questo stabilimento 
facera prova del suo dispotismo giurarido guerra a morté 
alla Banca toscona ed ‘al Banco) di Napoli: (Bene a si- 
nistra). L'oratore non ha animosità versu la Banca, rondo 
omaggio ani al talento col. quale è organizzata e ‘col 
quale procede, ma egli non può non combattere il mo- 
riopolio e difendero Ja libertà. 

Sostione che la Banca nazionale, ln quale; mono fu po- 
chi grandî contri, non3fafche il vantaggio di alconì, mon: 
tre provoca il: dinno di molti, esercita una concorrenza 
tirannica verso: qualnquo istituto caro alle moltitudini 
per molti beneRzi resi alle industrie ed aî commerci. Unn 
stabilimento così invadente ed eselusiro ha nella sue mani 
l'avvenire; cconomico del paese. 

Dico non. casre avrerso in massima al’ progetto di 
leggo sulle. tesorerie, pure non si tocchi alla legisla- 
afono bancaria. Del resto di questo argomento ni potri. 
meglio parlare allorchè vorrà iu discussiono il relativo 
progetto di lepge. 

GAMBRAY-DIGNY rammenta come lo stesso. on; Rost 
non abbia voluto fare sorgere quasi! per. incidoute ina 
discussione aule. conclusioni della Commissione d'inchie- 
sta. Sostieno che molti degli appunti che oggi non fu- 
tono ben precisati; potranno ossere discussi ampiamente 
allorchè verranno in discussione i progetti: di logge f- 
nanziari. 

Dirà soltanto che l'on. Rossi crodondo che si potessi 
dilazionare Ja riduzione della rendita... 

n0ss1, lo ho dotto che l'on. Ferraris sostenne ché ri 



































duziono tion al dovesse fare fino a che fosse possible, c 
che gli spedinti erano una dilazione. 

cammnAY-DIGNY, Non posso serbaro Îl silenzio dinanzi 
a simili parole, Quando si tratta di. riduzione non devi 
essero permesso neppuro il dubbio. Gli è percib che pro 
tosto solennemente, davanti alla Camera contro questo 
dubbio: Siamo ancora, ben lontani; dal giorzo in cul si 
possa pensare alla possibilità d'una riduzione. 

Tron. Rossi disso) che se le finanze sono migliorate , 
ne ha merito il Parlamento ; io non solo non bo mai 
detto il contrario, ma ho sempre sostenuto che sona il 
concorso di questà Camera ogni sforzo rimarrebbe rano. 

Lon. Rossi ha detto cho dopo l'affaro! della Reglu il 
credito dello Stato ba peggiorato. Ciò non è esatto; Dal- 
l'anno scorso in poi il credito. dello Stato è migliorato, 
© ciò non è merito mio, lo ripeto,, ma delle deliberazioni 
parlamentari. Questo però non toglie che jo non sia ob- 
Bligeto di constatarlo pubblicamente. 

Lanza domanda Tn parola, 

cammnav-»iGny, L'on. Rogsi ha chiamato riparatore 
11 nistemma del 1800 , ed jo gli rispondo che ho sempre 
ritontito che la forza e la vitalità di uno Stato dipenda 
dalla buona finanza. 

Gredo poi dovere dire al'a Camera, non essere esatta 
V'asserzione dell'on. Rossi cho la Banca nazionale abbia 
giurata unalguerra a morte al Banco di Napoli. Spero 
di poterlo provare fra breve. con. documenti ‘alla mario, 
(Btovimento). 

Quanto ai buoni del tesoro, posso. nasictrare, che dao- 
chè s0n0 ministro l'emissione ‘di essi non sorpassò mai 
la somma prescritta per legge, 

PLETINO non crede poter lasciare sotto il peso 
meritate accuse uno stabilimento potente o grande (Risa 
ironiche @ sinistra). Sostiono che la Barca Nozionale ha 
potentemente sostenuto Îl nostro. Governo in. momenti 
difficili. Rammenta che allorchè l'anno scorso per il fatto 
dolla siccità e di una orribile carestia di cereali... (Zla- 
rità universale) la; Banca di Francia non venne ‘ja soc: 
corso della Tunisia © dell'Algeria (Nuoto scoppio di 
rita). 

È contènto l'oratore che si creino altre Banche, ma 
non vuole cha al attacchi la Banca. Nazionale. (Oh! oh! 
a sinistro), 

pues. Ma scusì, questa è una questione che si discu- 
terà a suo tempo. 

miurimo. Non è vero che la Banca sia chiusa ai ci 
tadini, perchè nel 1869 gli scontisti erano in numoro di 
190,000, Lia Banca è. un'associazione frammassonica fi- 
‘nanziaria. (Scoppio universale e prolungato d'ilarità). 

Continua a citare fatti .che tornano nd onore della 
Banca, e sostiene che non fucclsmo opera. Alaniropica, 



































rolendo distruggere uno stabilimento cho ci’ è tanto 
utile 

Lanza credi cho questi continuî attacchi senza difesa non 
fanno che nuocero ‘al. credito pubblico; perchè Ja Banca 
d'un poteote datituto/al: quale ricorrono necessariamente 
i commerci e le industrie, a pur troppo anche lo, Stato, 

Credo possiili cile. rirorme nei! rapporti fra Governo 
‘@ Fanca, ma sostieno. che, questi; contiani attacchi e 
questo modo di lasciare sempro in sospeso una questione 
‘ul grato tion facciano, che nuocere al credito dello 
Stato. 

E sopra il capitolo 29 l'oratore fa osserrare parlando 
i huoni dol tesoro che nella somma sono. compresi 8È 
nitioni che lo Stato dà in anticipazione alle forrovie' per 
reilero loro possiilo la prosecaziono doi lavori: È ne- 
cessario tapero quando lo Società potranno. valersi del 
propiio credito senza ricorrero allo Stato, il. quale do- 
vondo emettoro 310. in: voce di 200 milioni di buoni del 
tororo,si trova nolla trista posizione, di vedorsene ai 
menitato il tasso, 0 di soffrire per questo. fatto notev 
sacrifici. 

CANDRAY-DIGNY rispondo clie questa, questione potrà 
essere meglio trattata allorchè sì discuteranno le \con- 
veazioni conchiuse, colle | Sociotà. ferroviarie. ‘Allora si 
tratterà di sapero so l'appoggio pecuniario dello Stato, 
cho certo non doro essere eterno, abbia 0 meno ad © 
sere continuato queste Società, Profitta il ministro del- 
l'oceasionò per angnosiare che le convenzioni concluse 
colle sociotà forroviario verranno; presentato fra qualche 
giorno: 

vanno rammenta che nel 1868.il Governo promise 
di dimiouiro Ta somma dei tuoni da: accordarsi: allo So- 
cietà ferroviario, € che inveco. questi buoni andarono da 
12 silioni a 89 milioni. 

Dopo brevi risposto dl relatore e del ministro; la Ch- 
mera approva il capitolo 39 nella somma proposta dalla 
Commissione: 

Si approvato) quindi i s>guonti capitoli 

40. Rimborso di spese di cauzione © 
Ly, 818,000, 

‘li Proventi delle carceri, L. 1,715,000, 

42. Ritenuta sugli stipendi e sul!o pensioni, Li t,59%,000. 

4A Proventi di mandati spodit? nell'anno 1865-0 non 
pagati a tutto.i1/ 1 dicembro 1869, per memoria. 

SINRO si moraviglia cho nel bilancio non fgurino i 
fondi dll’economato. 

LANZA osserva che una simile: questione si sollevò nel 
Parlamento subalpino, e fu allora che si stabili a' questo 
riguardo fl sistema clie vige tuttora. 

MENANUEA conferma quest'tsserzione. 

CORTESE osscrea che l'Economato, presenta i conti 
consuntivi, che vengono, poi esaminati dalla Camera, Na- 
turalmente, fino a che l'anno non è terminato, questo e- 
same mon' pò essere fatto, 

SINEO sostiono che lo Stato! impone: chia. tatto Je 
rendite dello Stato si debbano discutere. 

menannEA risponde ché tanto l'Ecoiomato quanto 
l'Ordinc Mauriziano tono duo enti dipondenti dallo Stato 
2 qui trattasi invece del bilancio dello Stato. 

L'incidente non ha sagnito. 


Vengono quindi spprovnti senza opposizione ti 
Sr pp i segueni 


‘i. Rimborso della‘ spesa di campioni di post o mi- 
auto, 0 prodotto della vendita delle tavole, di Fagguaglio 
fravi pesi ‘0-le misiro decimali ed 5 pesi e lé misare în 
150 nell provincio meridionali del Regr.oy Le 70,090. 

i5. Concorso deî Corpi morali nol’ speso per opere 
‘alle strade nazionali, L, 22,287 68. 

46. Concorso. dello provincie e 
opera idrauliche straordinarie, I. 

19. Concorso del Corpi. mvgali 
ai porti marittimi, L. 550,044 87, 

18, Restituzioni di anticipazioni a Società diverse con- 
cessionario del servizio. poxtalo marittimo, L. 70,000, 

LI Rostituzione el prestito di cinque milioni ai Co- 
TREO aa poviatio napoletane (regio decreto 23 ottobre 

50. Rimborso delle speso ‘per compenso ai danneggiati 
dalle fe perito du Sicilia (leggo 2 aprile "1605, 
ui 38%, regio dicreto. 11 magi 9 
sa aggio 1808, n. 2048), lira 
ni DER Municipio di Napoli in dipendenza del- 
[abolizione del vantesimo comu (%: O feb 
‘bralo 1861), L. 60,000, Si 

52. Contributo di L, 60,0I0. asse; mato dal Municipio 
aIsrea con'dillberazione ‘4 agosto 1869 rulla tei 
L:: 119/000 per la contruione (i un (rato di stende hac 
zionale da Torino alla Svizze: pel Gran San Bernardo, 
du pagarsi in sei rate annuali incominciando dal 1868 
(legge 17 maggio 1865, n. 2904), L, 10,000. 

È Li De ai di Carrara è di Aulla in causa 
imposto prodili lecite insoddl 
1860 0 1861, Le HOLIBR gi Regan I80O, 

Sf. Rimborso dell'anticipazione: di L, 159600 fatta 
alla proviucia l'Ascoli-Piceno. per sopperire alla spesa 
della strada Salaria superiore, L, 15,160, 

55. Capitale ricavabile dall'affrancazione di cenzi 0 lin 
volli attivi appartenenti allo stato, L. 500,000, 

s Cespiti, AE d'introîto. per tasse, ratizzi ed altro 
por.lo opere di bonifiche ie. meri 
e nello provincie. meridionali, lire 

Il capitolo 57 riguarda ìl rimborso dovuto ‘allo Stato 
dalla Società delle ferrovie romane per L. 12,000,000. 

SEISMIT-DODA chiedè qualche schiarimento sopra que» 
sto rimborso. Deplora la troppa indulgenza dol Governo 
verso la Società ed ìl ritardo da parte sua nella presen 
te le della resa de'conti. Tutti sanno in Quali condi- 
ioni sì trovano la Romane, o non si capisco quali illo» 
sioni mutra il ministro%a questo riguardo» 

CAumeAY-DICNE risponde che ancle di i si potrà 
discutere allorchè verranno în diseussiona le convenzioni 
che îl Governo hu promesso di presentare fra giorni. 

PASINI conferma quanto disso îl preo pinante ed ‘ng 
giungo che questo convenzioni potranno essere presentato 
domani l'alto. 

Dietro brevi osservazioni degli on. Valerio e Monti, 1 
ra ei iu Li 900,00) perehp ina 
sale somma fu anche stabilit il siro d e! 
Fares ita nel bilancio passivo dei ln. 

II capitolo 53, Affrancamento li 
è incritto per (L' 4,807,859, CE, 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Lanza questo capitolo 






























i anticipazioni, 














consorzi per le 
250, 
nelle: speso per opero 
































è approvato, 
Sono quiadi approvati senza discussione i seguebti: 
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59. Tonnara di Porto Paglia, T.. 17; 

60. Stabilimento termale d'Acqui per memoria. 

Rimborso dell'anticipazione di lire 310,000. cogl'inte: 
essi dol 7 per(0/0 fatta alla Società della ferrovia di 
Ssyon, (fgio dacrato 17 novembre 1857, n. (050) tre 

Gi, Quota d'interessi dovuta al Tesoro sulle obbliga- 
zioni di Stato provententi dalla vendita. dell’asso ccele- 
siastico ed ammortizzate alla scadenza di ciascon seme 
‘stre, trasportato al cap. 72. 

62. Alienazione delle: obbligazioni dallo! Stato create 
coî regi deoroti 8/0 16 settembre. 1867, numeri 3912 e 
2018, sa. al cap. 71. 

Gi. Rendita di beni delle soppresso corporazioni rel!- 
giose passati! al demanio dello Stato, id. al capitolo 69-71. 

Gf. Incassi effittivi in conto di prezzo doi beni ven. 
uti, id. al capitolo 74. 

OS. Tasta straordinaria del 31 per. conto sui beat dolle 
corporazioni religiose in Lombardia, id. al capitolo 76. 

166. Interessi di mora, id. al capitolo ‘4. 

67. Ritenuto del 5 por conto sui consi del fondo per 
Îl culto, id. al capitolo 74 

Lu seduta è sciolta alle oro 5 dif. 

Il Comitato privato della/ Camera ha, nella. riunione 
di questa mattina, 5, approvato il progetto dilegge per 

70 por ripara- 




































tunno scorso. 


sno si è occupato poscia della proposta di legge d'i- 
niziativa del deputato Marolda intorno alla. proprietà 
mineraria, e respinta la proposta sospensiva, ha delibe- 
rato di passaro alle disamina degli articoli; ciù (cle 
farà in altra rivuione. 





Gi scrivono: 
Firenze, 5 maggio (sera). 

Continma l'incertezza intorno alla solozione finale 
della crisi în. cui trovasi presentemente il Ministero. 
Ho però luogo di credere che non rimangano dif- 
coltà gravi a superore; Certa è che per quanto con- 
corno la frazione plemoritose, la nuriva combinazione 
di Gabinetto era già risoluta in principio prima an- 
cora chie la crise spravyenisse essendo: essa d'al: 
tronde, per dir così, la conseguenza. necessaria della 
situazione. 

Dubbiezze non possono sussistere se non per chi 
voglia ravvisare nell'ultima evolazione ciò. che. essa 
solutamente non è, vale a dire, ua semplice rim- 
‘pasto. di Ministero a beneficio di questa o quella 
persona, Per chi sa elie fu invece. tuita questione 
di principio e conosce. i terminì del programma di 
interna amministrazione sul quale intervenne l'ac- 
cordo, non può essere dubbio che la cura di ap: 
plicine quel programma debba necessariamente spet: 
lare a chi ne ebbe la precipua iniziativa. 

La Commissione d'inchiesta sul casì del macinato, 
cho è da più giorni reduce, a_ Fireaze, sta prepa- 
rando Ja sua relazione. Mi si assicura che questa, 

































Siccome d'ultrande io aveva giù previsto, non con- 





tenga quari conelnsioni pratiche e positive. Le 
sultinze dell'inchiesta sarebbero riuscite così dispa= 
rate a seconda dei vorii, paesi da dimostrare. chia- 
ramente chie il: concorso dei fatti accidentali e d'io- 
dote veramente Jocale un basterebbe a’ porgere a- 
“tegnata spiegazione dell'accaduto. A silfatta lacuna 
Supplisco la considerazione del odo nel quale fu 
plicata In legge. E siccome su codesto; punto, os' 
lla! risponsabilità. maggiore 0 minore degli a- 
noti governativi, non estendevasi il mandato della 
Gomimissione, 1e0sì ne riestiono inevitabilmente mon- 
chio il imperfette ls conclusioni, alla quali essa è 
pervenuta. 














DIMISSIONI DEL MINISTERO. 


1 giornali di Firenze pariaro oggi delle; dimîs- { 

















Veniîre a commenti su tal fatto, Noi li imiteremo 
per:ora, limitandoci a. riferire le notizie quali le 
togliomo dui fogli Morentini. 

Dico l'Opinione: 

* Ozgi (5) correvano voci. varie intorno al Mini- 
siero; Dicevasi dn qualcuno che il Ministero avesse 
rossegnate le sue demissioni , da aliri che si fa- 
cova sollinto una Jeggiera modificazione ministe- 
riale, è si citava anche: qualche nome di deputato, 
che serehbe eotrato nel Gabinetto: 

x Noi ci asterremo dal profferir dei nomi, percliè 
le voci corse ron sono fondate che sopra- ipotesi. 

«Secondo le nostra informazioni risulterebbe che 
i] Miaistero (si è occupato della nuova situazione, 
in seguito della tornata della Gamera del 2 corrente. 
Diie sole; vie ci sarebbéro : 0 che-il Ministero si 
dimetta per ricomporsi în parte con'nuovi eleinenti, 
0 che faccia sapere ch'egli rimane per ora quel è, 
affine di mettere un termine alle chiacchere. 

« Probabilmente. stassera. sorà determinato: qual 
Via sin da preferire. 

18. Mi il Be ritarda la sua partenza per Torino; 
finchè non ‘sia presa una' risoluzione. » 
































Il Diritto dà invecs Ja cosa come un fatto com- 
piuto con queste parole : 

« lo seguito a un consiglio di ministri tenuto 
stamane, l'intiero gabinetio ha rassegnato lo suo 
dimissioni nelle mani del Re, 
iamo assicurati: che domani nè verrà data no- 
tizia alla Camera.» 





‘Alcuni giori giù annunziarono che il ministero 
era venuto a nuovi accordi col. Banco di Napoli, 
per la progettata cessione del servizio \delle: ‘teso! 
rorie. 

Oggi si assicura che: il Banco ha ottenuto il 
servizio per dodici. provincie. (Diriffo). 

e en)_mnO: 


CORRIERE DEL MATTINO 


SEMINATORE DI ZIZZANIA. 

Se dovessimo giudicare l'esito della conciliazione 
fra i partiti, dal modo con cui ne' parlano alcuni 
giornali dei bargravi della destra, ne:avremmo a 
sperare poco di bano, 

La Lombardia per esempio, dopo) aver enume- 
rato a suo modo alcuni vantaggi di questa fusione, 
così conchiude + 

«Na il profitto di gran lunga maggiore è quello 
di aver aperto alli perfine la breccia nella robusta 
ronca dei pregiudizi e dei rancori municipali e re. 
gionali, infuusto avanzo delle antiche nostre miserie, 
@ di avere iniziato. quell'opera di conciliazione che 
era tauto allimente richiesta a far sparire le dolo- 
roso memorie, © i perniciosi effetti inevitabilmante 
lasciati dal trasporto della capitale. » 

Questa voramente è insopportabile. Chi sono co: 
storo che ci appuotano di pregiudizi e di rancor] 
municipali ? a 

Quali sono le loro opere ? Quale è il {ratto della 
Joro sapienza ? dol 

Forse lo sfsceio finanziario in cui ci troviamo? 
Forse il malcontento ‘universale delle popolazioni? 
Forse la corruzione dovungue e dappertutto? Forse 
le umiliazioni dall'estero? Ditecelo,, ditecelo; quall 
sono le opere vostro, aflinchè ve ne: possiamo por: 
gere lo più ‘ampie Îodi 

E questi nostri preziudi 
quali sono? 

È forse pregiudizio il volere una ‘semplice s li- 
berale ammivistrazione? È forse un. pregi lo 




















i, questi nostri rancori; 











— ET IRE "n 





tempo ci avrebbero risparmiato il macinato, e che se 
si ritardano ancora ci rendono inevitabile la, rovina? È 
forse effetto di rancore municipale l'aver. persegui= 
tato tutte .lo;consorterie, tutte le sinecure a  qua- 
lunque categoria appartenessero ? È forse un. pra- 
giudizio il nostro il valere l'anità'e detestar i gior- 
tali che seminano la zizzania? 











DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 


GAMERA DEI DEPUTATI 
| Seduta del 6 Maggio, 

La Camera iu Comitato terminò l'esame degli ar: 
ticoli della legge sul notariato. 

Seduta: pibblica, 

Rieciarili svolgo vu progetto per cessione al 
Municipio dei torreni attorno ai forti di Napoli, la 
‘quale città, esso dice, sarà la capitale morale e di 
fatto, molti dubbi essendovi che lo possa essere 
Roma, 

Mennbren reputa’ inoffensivi a Napoli i forti 
‘attuali. Il Ministero: von tarderà a presentare un 
progetto per cessione dei terreni accennati dall’on. 
Ricciardi, concordato con il Municipi 

Rticeiardi, dietro tale dichiarazione ritira il 
progetto. 

Discutesi quindi intorno al sistema da seguirsi 
per lai relazione delle. petizioni, 

Bertea, Torrigiani , Valerio e Lanza 
parlano sulla petizione relativa al macinato, 

Cambray-Digny dichiara che egli è necessario 
di Vedere all'esperienza qual prova faranno î cuntà- 
tori ‘prima di rivedere la legge sul! macinato. 

Aderisce alla. discussione delle petizioni sul ma- 
cinato'all'occasione della relazione sull'inchiesta. 

‘Approvasi la proposta IFenzé che rimanda queste 
petizioni alla discussione di questa relazione. 

Segue) la relazione delle petizioni 

Su quella ‘dal capitano Bollo, comandante della 
Teresa, il ministro degli esteri rispondendo 
a Valerio che chiedeva si riconoscesse se la ban- 
diera italiana aveva servito a traffico umano, dice 
che stannosi raccogliendo altri documenti 

Sopra una petizione di molti cittadini che. do- 
mandavano l'abolizione: di un'articolo. dello Statuto 
onde impedire gli abusi. dei clericali, passasi all'or- 
dine del giorno, sostenendosi dal relatore e da 
Menabreanon volersi toccare alcun articolo, del 
patto fondamentale. 

ll Wimintro dell'interno dice che. quanto, 
prima presenterà il: progetto ‘sulla guardia nazio- 
nale. 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 7 maggio. 
Leggesi nell'Opinione : S. M. il Re ha 
accettato le dimissioni del Ministero , ed 
incaricò il generale Menabrea di comporre 
un nuovo Gabinetto. 
Madrid, 6 maggio; 
Cortes — Sono approvati gli articoli 20 e 21, 
relativi al colto e ai ministri cattolici. 11 primo con 
178 voti contro 75; il secondo con 164 contro 20. 
Londra; 6 maggio, 
La Banca ha fissato lo sconto al 4 112 per 00. 
Modrid, © maggio, 
L'/mparcial dica che la questione, delle, candida- 
tore non potrà éssere risolta nello stesso tempo)che 











a parlare della formazione di un Consiglio di reg- 
genza con Serrano, Rivero e Olozaga. 
———_ _——_T_— TT ——— 


F'atti Diversi 


H1 fuoco grlnou. — Riportinino con premura dal 
Puigolo di Napoli il racconto di una sventura avvenuta 
in un traforo ferroviario. Deplorando l'accaduto, facciato 
voti perchè gl'mpradonti sì consiglino aquesti ‘esempi 
‘no traggano profitto: 

« Mercoledì scorso (28 aprile) un grave disastro è ar- 
venuto nel traforo forroviario di Ariano. Uno scoppio di 
gazidrogeno-proto-carbomto si sviluppò inaspettatamente. 
mentre gli operai erano al lavoro. 

«Quattro di questi che erano. nella, galleria vennero 
talmente malconti che versano în uno, stato deplorevole, 
sicchè fu d'iopo chiamare in tutta fretta l'egrogio pro- 
fossore ‘Testa, cho tosto ni recara vul luogo del disastro» 

Paro chie lo scoppio sia stato determinato da qualche 
imprudenza degli operai stéssì, i quali non avrebbero 
usato tutte lo cautelo prescritto dalla scienza in simili 
lavori, tanto più cho da qualche tempo essi averano'os- 
sorvato come l'aria del tunnel fosse viziata, sicchè le 
fiamme delle loro lampade si allangavano altro l'ordina- 
rio e diventavano fuliginose, _ 

Non si può comprendere come: non siasi preveduto che 
in quei terreni possono incontrarsi dei; depositi di lignite 
‘ di sostanze bitumino 

I terreni che souo attraversati dal funnel — como si 
potè rilevare dai saggi recati in Napoli: dal col. Firrao, 
il quale, all'anqunzio dello scoppio , volle subito recarsi 
colà — sembrano appartenere al terreno. terziario; nel 
quale si rinvengono spesso volte degli atrati lignifori, da 
cui sî sviluppa in date circostanze quel gas che i mina- 
tori chiamano grisow, orrerò idrogeno-proto-carbonato. 

Dopo lo scoppio si è voluto riconoscere se'nella galle- 
ria eravi ancora produzione di questo miscuglio esplodi- 
bilo di aria © di gaz. 

Con una corda vi sî foce arrivare. un lume acceso e 
tosto un secondo scoppio ebbe luogo. 

Questa volta però senza nlcnna trista conseguenze, 
poichè gli operaî non risentirono che una scossa violenta, 
malgrado che fossero ad una notevole distanza dal pinto 
infestato, circa un 900 metri. 

Da tutto ciò devesì inferire che gli appaltatori non 
‘ivessero provveduto i loro operai di lampado di sicu- 
rezza che sono in uso dora sì può sospettare l'esistenza. 
0 lo aviluppo del grivou? 








L'America e la libertà del culti. — La. 
‘bonlayo nel suo Paris. en Amerigue descrive colla sua 
‘penna vivace in qual modo intenda l'America, &'come 
metta în pratica la. libertà dei culti. Su una medesima 
via esistono otto Chiese appartenenti nd otto apecio di 
‘oredenti; dai cattolico-ortodossi. si seguaci di Budda. IL 
ministro attualo di New-York ci dà un argomento ad 
hominem in sostegno dei principi di libertà: religicaa pa- 
trocinata, dallo scrittore francese. 

Il Gabinetto presieduto dal generale. Grant, sì. omo- 
‘genco politicamente, è una vera, olla podrida religiosa. I 
ministro della giustizia, Hoer, ed il ministro ‘delle. fi 
nanze, Boutwell sono unitari, il segretario di Stato, 
Fish, appartiene alla Chiesa episcopale, il ministro dele 
l'interno, Cox, è swedenborgiano; il ministro della ma- 
rina; Borie, è cattolico; il ministro della guorra, Rawliua, 
od il direttore: generale delle: posto, Cresswell, non sono 
diroltamento legati nd alcuna Chiesa. 

La famiglia stessa di Grant è metodista, e so egli nom 
è apparteneote alla Congregazione, puro assista regolir- 
mento aî servizi divini di detta Chiesa. Con tutto ciò gli 
affari pubblici camminano tranquillamento fe: non si può 
‘certo dire che le differenze di culto: nol seno del. Cousi- 
glio dei ministri producano. differenze di vedute: quando. 
‘i-tratti di far delle. buone riforme o di promuorere della 
ragionate economie, 











Commo' GrussePe goroote: 




























sioni del Ministero da farsi) o già avvenute senza | aver sempre predicato quelle economie chi. fatte à Y la questione della forma di Governo. Tornasi quindi 
———— mo _ o _———==f=v=—=-=»=*==*=+-""= 
SIOE a ]3 | 2700mir. Castagnoweco, Li 1 651lmiriage. [ Buol da L.250/0 ds0 cadano. | Onmera di Commereto ed Arti] I valori industriali erano pure tutti in.a- 
Notizie Commerciali | it00" Semiartaa e 070. ia [via da » sings sa Crotetino Uffa pera tenzione, 
Prezzo del pane. Maiali ida.» 168 40 id BORSA DI TORINO RATE Srano ol, 2.356, non tro- 
atsr:storia, & maggio, — Frumento, —| Pato 1% qualità L. 0 46 ilchiloge, , | Moggio EE RE ny © ‘maggio 1809. — Fondi pubblici. een 
Il nostro mercato resta calno con i pressi — Rtidom , 049 iù Fieno al soiria da L.0 95 a 1/08 | consolidato 5 010, Contratti del matt. in cont. [in'chiusura abbondando lo offerte non vi re- 
deboli. — S*idem 70098 dd Paglia il dan 045a 050| 59 90/85 35/9595 30/4035 10 26 25 45 | stava denaro cho a 163 50, 





Sì motarono oggi: = 
80010 ect, Binnt, 199155, lira 30. 
800-— Danubio, 196/131; L, 9650. . | paste 
500 — Salonique bianco, 142(118,1.37.28. | /“" 
800 — Varna, 123118, lire 23 
400 — Tagantok duro, 190126, lire ST. 
1600 — Bordianaka, 140/186, dos., mag- 
gio e giugno I. 81 50. 
tutto per 169 Itri, aconto 1 per 10 at | "2" 
deposito. = 
_________________-; 


MERCATO \DI CUNEO. 





A° (bruno), 087 Lia. 


Presso. della poste. 
de qualità , 06 id 








Borsa di Firenge del 5 maggio 1869, 










5 10 (59 39) 







Corso legale 59 #3. 












ae aa 3 RA Rendita lettera fine com. _—— 59:67 
(LS — ordinario n 083 id ‘Dania, = 591682] 2.70.10. 

— uso di Genova n 0 78 id. lGro:lottera SS 11078 {| Cblizioni Rega fauci. del {a e 
Presto della cari. Denaro 23070 | 16050 : 

Carnodi vitello L. 199 iù ‘Londra lettera a tro mesi — 2557 GAS a ©. del matt. in lg 
a TRS ia SION ali seo ai 

Francia TESS o e Sete. 0. di 

pisme a LA I say Co vst) nni gu iag Gg | 19% 25/109 75 164 29 169 169 28.intia 





163 30 pel #1 maggio. 








[nen pei È Prestito Nazionale 7970 79 50 E 
‘Otbligazioni Tabucchi ASI — 451 10 || Cartelle del Credi 
MERCATO DI CHIVASSO. Azjonì Tabsochi ‘660 60,660 — Ri pi in 1: 438 50, 


(Nostra corrispondenta). 
maggio 1869, — Il nostro mereato co- 
midcia a diventate la disperazione di quei 





nuto Buora 
mento nei Toro, granai 








tu mese n questa parte, specialmente il fru- | in ribazso 
mento fu-in contiona diminuzione, ola me-| L'ivena 
liga valo pochi quattrini Quest'ultimo: mer: 


(Nostra corrispondenza). 
5 maggio. — Il mercato di questa, ottava |... 
proprictaci troppo speculatori che hanno te: | è stato debole aifatto; per cui si fece quasi 

0 el la meliga. che. Il fru- | nessun aflaro e le poche ‘contrattazioni che 
‘c0a sempre la: spe- | si conchiusero durante la settimana in fru- 
ranza d'un ntile più che lueroso, Difatti da | mento el in meliga si effettuarono a prezzi 


Gli altri generi sono in ribasso. 


subì un piecalo rialzo. 
bbligazioni “id; 


cato ebbe poî un esito peggiore di tutti gli| Il nostro mercato continua ad essere de; | Ferrorie Romana 


alte. ole per il. poco concorso 
Eecovidunquo il solito listino delle vendite | contadini a causa dei lavori campentri e del 
poco valore del bestiame. 
1000 dop.decal. Frumento L.21 90l'ettalitro. | - Eccovi il bollettino del prezzi: 
n Fimento  perettolitro da L. 19 52 n 20 88 


dii pressi: 


100", Bartarinto n 15.90 ia. 
1600, Moliga 290 id. |Segata 


iUO >, Riso 27940 id |Avenn 
400 5 Fagiuoli 1580 jd |Rio 
300 > ‘Aveo > 895 ia Tuoi 











vestiame © del | Dbbligazioni id. 





il da» 125X a 18.0V 
ii da> BM a 446 
iù da 8 SERIO 
dd, 


‘Azioni idem. 











—____________— 
Parigl';-5 maggio 
| Chiusura' della Borsa 
Ronditu Francese 2 (10 an 
Rendita Italiana 6 0/0 fine mese —57.32 
vi ( Valori: diversi) 
Ferrovie Lombardo-Venste -—— #8; 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1869). 150/74 
Obbligazioni; ferrovie Meridionali — 168 — 
Cambio soll’Italia 

Gradito mobiliare Francose 
Obbligazioni Regin dei tabacchi — {95— 


da» 8670 993% Cambio su Londra 


179 171 50. 
Pezza d'oro da L. 













del 7 maggio. 







78877 cent.15 sullaborsa precedente. 
238190] "oggi atte nostra Borsa si esrdina con re, 


















mese. 
Ul Presti 


— 398 









15 = [grossi p. co 79 40, 50 ep. 

1 Lio 92, Banca max. -vennorò quotate 1978 

Vienna, maggio. |fise mese ed in chiusura non si trovavano 
123 — | spplicaati che a 1965. 


59: 20/30 40 45 (58 40), Ia 
1iq. 59/50 40:30 50 pel 31 maggio. 


Prestito Nazionalo 5 por 010 0. dm. ino. 


fondiario 8, Paolo. C. 
Obbligazioni ferr. merilionali. O. d. m. in’. 


2070 n 20/72: 










GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
Rendita, corso legale ribasso 
plicato offerte in Rendita a 55.50 


Holerdosî maggiormente ai chiudove 7 
con compratori a 89/30 per contanti e fine | toni 6.000 beile, 


naz. valeva 79.35, 















Le obbl. Meridionali avevano venditori a 
173 30, coa poco denaro a 179. 

Obb. Dem. in serio 499, 493,50. 

Qi. tab. senza alf. 450, 

Qib. Regia tab. senza a (50 
Eccles. Si 60. 





Milano, 5 maggio, — Bossoli. — Il movie 
mento d'acquisto neî borzoli segui ache 
nell'odierno . mercato la bane richiesta dai 
produttori, ed i contratti del tutto compreso 
‘con alcune modificazioni in certi casì, prevale 
sero nello contrattazioni, che. sì. conclusero 
col fisso di liro 6 0 da cent. 30 a 40 di pre- 
mio, sopra l’adequato della, nostra Camera di 
commercio; tal metodo ‘di contrattazioni va 
generalizzandosi inì nostro mercato. 


Tm 
Vimaitat Sr 


Gli incanti Snirono oggi, pagandoy. 
presina e DA 

Oggi passarono ‘alla Condisioro. 59 balla 
organzini, 97 ballo trame, 21 vallo greggio, 
getato 20 tulle. — Patù Rolo 10489 cho: 


TiwaaPOOL, È maggio. — Vendito di vos 
































‘0 inde- 
59:95 








||, J mercato fu debole. 







I0 in titoli 





muova ronx, È maggio — Gotore, Mid: 
‘ing Upland!/98 31 conta. 
Oro, 196. 


















































Jsalho — Riposo. 

Serihe (ore. 8.1{i),— Ze file de 
famille 

Circo wii { —_ la 
compagnia comica. diretta da 0 
Miniati rapprosenta: — Za morte 
di Massimiliano I imperatore del 
Messico. 

Serata a benefico del primo attore 

îorine Giovatmi, Giussani. 

AI caffe Firenze — Tutto le 
"sere rav Concerto x orale ed intru- 
‘mentale; diretto dal bravo maestro 
Bertuzzi. 1688 


Da vendere 

Tvavildi Lar(oo muta 
ST dee unici 
tamenta stagionati, — Dirigersi 

In PINEROLO all fampresa 
E 

To: TORINO! sile spatizionere 
Chiabosdo, vin S.Francesco di 
Surano 


GUANO VERO DEL PERÙ 
prosso li spedizionieri 

L. fentelli è G. MUSSINO 

gog TS Provvidnta, 19, Torino. 





























Chi. non. vede non credò 
OCCASIONE UNICA 
Vero ribaaso del 50 p; 0/0 

CAPPELLI dl paglià; novità da 
‘tomo, da donna eda ragazzo, gue 
‘e sguerniti, da L. 1,2, 0, 

‘più. — Torino, via Finanze, num. 1, 

‘angolo di Nuova. 1278 














Da rimetteto 


Le merci e mobili caduti net falli- 





Vendita volontaria di 


CASTELLO di moderna co. 
atrlziono, con vasto parco, in smena 
lotal.tà'e saluberrima, a poca distanza 
dalla stazione di {Ckivassos, con due 


cascine annesse, ed'occorrendo con 
Vasta, tenuta in pianora, 


Dirigersi alla Segreserta della casa’ 
in Via Scuole, N. 5. 1713 


Da vendere a Pinerolò 
VIGNA con fatiriato die 


Ditigersi ivi dal siguor notaio 
CIOCHINO; — a Torico, dal porti» 


maio, via Scuole, N. 3. 1600 
Da vendere 


GABA posti nel centro di questi 
città, del reddito dî L, 40,00 circa, 
‘a- condizioni favorevoli, ed'anche con 
mora. — Dirigersi per e condizioni 
ed opporti imenti al procu» 
fatore capo, Giuseppe Cemusco, via 
Sto Maurizio, N. , piano 8°. 1620 


Pi.li da vendere a modici 
Bigliardo fiat presso "Di 
srsî al Bigliardo nella ‘corte 

to di Londra, via di Po, Torino. 


Da affittare subito 
Ra 
(mue comisre imeMalizio. 
E Sagres n estoni 
in via Goito, poco lungi dalla Sta- 
Inn o 
\irigerai all'Agenzia di Mabtinelli, 
DI PE Noova, È di 1680 





























Da affiltare‘al presente 

ce dì rg divi 

so ARI acattro, prospiciente a 
Bora on 

"Dirigersi via Polliociai, N 3, 















Da vendor. 
‘a condizioni vantaggiose 
‘sul Corso Principe Um: 
n ‘Ber (gli nopportani 
jmenti. risolgersi; dal siga 005 
, via d'Angenves. 
17of 


NI 
ggiatara, da vandate 


















Vilte (3! 
Sui colli di Moncalieri, un quarto 

ora dol Casto Reato, 

Soreabie , composta di 
Circa, cata cile mig 

DICO giardito, chiesa ect: Doe ma 
giori scislarimenti rivolgersi. dal not, 
Pereival, via delle Orfune, N: 2. 
4626 














Sei grandi magazzini 
Da ‘affittare pol 1% luglio prostimo 
via\S. Francesco d'Assisi, N. Ji. 
1768 
Le ore 
SEME BACHI GIAPPONESE 
9, VIA CAVOUR 
I527 + 0. ROUTIN. 








Gio enni 









Si,por 








i; di cho l'Art, 25 degli 


Statuti. 


maggio 1869. 





a Nap. 





‘alla; Cai 








a'/Geno 









Vendita Volontaria 
DI STABILI 


1. Di corpo: dî. cascina. composto 
di fabbricato citile e rustico, campi, 
prati e bosco, della. complessiva su 
perficio di gornato 8 (tari Li;aro 

4), poste: per la parte massima sulle 
fini di Cavagnolo, arte su quello di 
Monteu da Po, el una frazione. mi- 
‘ima su quello' di, Verolengo. 

2. Corpo di casa civile. composto 
di varii membri, ciob: sel al piano 
terreno con cantina sottostante, cin- 
que al piano superiore e soffito; cor- 
tile avanti, giardino cintato e prato 
‘avanti il ‘giardino, il tutto unito, della 
superficie di nre 21,,95 (tavole. 09), 
situato in territorio di Brusasco, 

Per tali trattative ed. occorrenti 
relative condizioni; dirigersi iu Torino 
al notaio Luigi Liprandi, ivi esercenté, 
con ufficio via Seminario, N. 6. 


Torino, 9. maggio 1809. 
1769 Luigi Liprandi not. 


STRESA 


Una casa da affittare alli 15 mog- 
gio, composta di 15 membri con mo- 
Figlia, ampio cortile di diatro © 
giardito avanti, ia riva al Lago 
Maggiore. 

Dirigorsi. ai proprietari: Molta 
Piotro © fratel 170% 


SEUE GELSI 


DEL GIAPPONE 
Prasso Francesco Prandi, 


1887 


























Da affittare 


Casa dicampagna, detta La Fosse, 
i ‘mobigliata, sullo stradale 
dli fronte alla. Parrocchia 
di Poggo Strada, — Diigrni N, 








Da affittare per S. Gioanni 


al piano nobile, 
Corso Piasta d'Armi, num. 10) 
‘Alloggio di 16 camere , terrazzo , 
& cantive cd acqua potabile; uito 
od'anche divisibile fu due. 


Visibile dalle 8 allo £ pom. 1789 








î775 DIFFIDAMENTO 


Prelli Giuseppe di. Torino diffida 
‘chiunque abbia futeresse che non ri- 
conoscerà. più d'ora in avanti alcua, 
debito fatto dal nuo figlio Giovnal 

rel 






| PHPILa 24 OTUVAISOdIA: FLNTOV 0g 





cana (mo |? 


St 











cane vm 
NITNOW"9 


20 arvaa ITA) cia 


Da (vendere o da affltare 
(Casa di campagna sui Colli di Ca- 
Snia 
Ria e giardino, esposta a mezzogiorno: 
Dirigérsi in via del Valentino, N.9, 
sno ‘secondo, Uscio a sinistra. 


10LF0 PER LE VITI 


GUANO VERO DEL PERÙ 
dai Fratelli ARNOSIO. droghierì, via 
Po, N, 31, Torino, 1662 

















SOCIETÀ ITALIANA 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 





notizia deî signori Azionisti che, por doliberazione del. Consiglio d'Ammini è con- 
xoenta pel giorno 10 giugno AR69 i TRAI 





L'Assemblea si torrà nella sede della Società in Firenze, via Renai, N, 17. 
ordine del Giorhoò. 
2: Relazione del Consiglio di Amministr 
2. Bilancio consuntivo del 1868 e presuntivo del 1869, e deliberazione sul dividendo. 
3. Rinnovamento del Consiglio di Amministrazione, a termini dell'Art. 41 degli 


4. Nomina di tre Revisori del Bilancio/e di due Supplénti. 

5. Istituzione di una Cassa di Pensioni e di una Cassa. di mitico ‘Soccorso fra 
gli Impiegati della Società. 

Il deposito delle Azioni ‘prescritto. dall'Art. 22 degli Statuti potrà essere fatto dal 27 a tutto îl 81 


‘a Elwemze alla Cassa, Centrale della Sociotà 
Succursale dell'Esercizia 
mo alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
‘a Mitiamo presso il sig. Giulio Belinzaghi 
lla Cassa Generale 
a Iikyormo presso _i sigg. M. A. Bastogi e figlio 
2 Parigi alla Società Generale di Credito Industrizie e Commerciale 
a Londra presso i sigg. Baring Brothers 6 C. 
Le modalità per. il detto deposito furono pubblicate nella 'Gasselta! Ufficiale del Regno d'Italia del 
apre, N. 110, e fono ostensibii presso tnttà o Casso sopra Madia lette i Pegno dalia del 10 
Firenze, 30/aprile 185 










PERLE 





a mezzodì ; l'Assemblea genernie ordi- 






ti ‘sociali. 










one. 















1812 





IN VENDITA 


Ricca ed elegante mobiglia per.una camera 
cubiculare impiallicciata, in Ebano, Mogano, Noce 
d'India e Radiche ed intarsiata in Madreperla e 
Metallo. - Portici di Via Cernaia, N. 42 


1717 








VENDITA A GRANDE: RIBASSO 
PER INCANTO VOLONTARIO 


Grande Mlatoto è fllatare (detto Filaiore Campana) coî rispettivi 
ordigni e con forza motrice. d'acqua peremme, di 35 cava] i, con 
Ampio fabbricato, alloggio civile @ rustico, giardino cinto da muro, di circa 
dì giornate , doppio cortile, aculerle, sonto e cameroni, 

Detto filutore è situato sullo stradale della Veneria, distanto un kilometro 
da Torino, prima di arrivare alla Madonna di Campagna, diviso in tre lotti. 

L'incanto è Assato pel giorno 26 corrente maggio, ore,10 ant. 
‘nello studio del sig. cav: notaio TURVANO, via rione: 1? — Per 
Ja visione dei capitoli dirigersi dal medesimo aig. cav. TURVANO. 1765 

























SOCIETÀ. ANONIMA ITALIA. DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio. Postale Martino a Grande: Velocità | 


di 
INENEZIA, ERIMDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 
PARTENZE : da Venezia ogni silato allo 9 pomeritinne. 
» da Brindisi op 
uigzio. 1809, 0 tuti \alarto 
a \cominciaze dial 1$ moggi 
RITORNO: da Alessandrim ju Iîrtudist o Veneri 
dbmenica matti 
“riva della 
Gi atri partenze 
i PHODE Cobgipaia agito Zadar ci 
































Valigie da'e per le Indie Orienili ya China, il Guy 
Vditrolia. © ) 
Per gii achiarimenti dirige: 
fo FIRENZE, via Montebello, N. 42, tin VENZZIA 
SESSANDRIA allo rispettivo A jonzle 

















Noi pit Girelli binnebi niotiature nocive 





‘lore natu 
0 è disci ft) 
lutto raso 


paesi A imp 
il pnttiue € 0 Kornfeaio= 
vitoltà gravnaimivate co || 









cc N Nice 








1006, IN che mam Fitto 10 dirne — Conta 
Agent gonbralo per liltalia Ac MANZONI e | 
ivo, — Unico deposito i Tore ped .0 dere 

Ù via Fiom, = tibilro Dnetute «pe 












Ù Dhere fa oy/ii città o Lorgata 









ay PARIGI, ECC, ECO. 























SRMZITA. 
AULA GIOTA COLONIA 
Provviditor a di Francia, dello Reali 
Corti dî Psussia; di si Bassi, 609, 
FALETTE PAR WEGILI 
FIRENZE Torso 
Pigrsa Antinori, T. (1329) Tia diPo, 8. 








Saluto ed energia restituito senza speso, 
mediante la deliziosa farina igienica lì 


REVALENTÀ ARABICA 


eoltivata è trasporta da, 
BARRY DU BARRY E C. DI LONORA 


Giinrizo radicalmente le cattira (ipo 
stitichezza abituale, e vt lio Pare 
RSI eni Mal ae ago di nto se oe 
Spitimi ed di stomaco, del viscer, ogni digordino dell fegato: 
Serri, memirazo mtente © bll, fasogzi, tone; Sa Si 
‘amo, gotta. Tetbre noia vis o port dl Tram 

0, gotta, " visio © ; 
1), fat Bien, i pali sl pnscana dì fretta ol ein 

ta è puro fl oorroborazta pel fexanii. deboli na si 
dî iran Bini rino © stesa di ami © Po ge 
Economiara 80 volle (1 suo prezso dn. alii rimedi, 4 costa. meno 









Ogni scatola contieno ua avviso per l'uso € regole ganéfai dietatiche. 
Spedizione i provincia contro vaglia postale 0 biglietti di Baxca Nasionalo. 
8i:manda franco e grafie un retto contenente estratti di più di 70,000 


È =, 
olato generale Russo, Londra, 18° i, 
11console generale ha rierato l'ordine dita iper eta 
‘8. 6 l'Imperato 





4° 10 Milano, Santa | 
Bano già: due nani che soffro orribilmepta, di male, lezza allo reni, 
4 trota che Ila evalenta Arabica Du: Barry bh spl mio fisico un 


efito poddiaiacenta , per col Io autorizzo resero: pubblica tale mia dl: 
chiazazione, per la pura verità, Mi creda Sa re 
Nn ver ; 
BARRY Du BARRK:e C, via Provvidenza, N. 83, 
| © via Oporto, Tori 
DEPOSITI :Torina , Stamperia Gaxsetiz del Yopolo, Al 














Tute Moni o, Roncai, Aletti 

x io, ® 1 Dai 

Ce 
© ti ( — Biella, 

Vercelli — Ceva Sacco fratelli — Quneo Forse Andrchi — Cusio 


Chiasso, 
Claza — Como, M. Piadeni, i, Pagliardì — Ci O. Griglia — Ca 
sole Monferrato, Guetano ont — odono, Oppiszio = doglioni, le 
Geva>—Firense, Casoni, Roberta, Signorini — Fossano, Garbaidi = Genon 
Carlo Bruxza, Mojon, Isolabella ‘e Perini — Giaveno, ‘Pacchiotti —— Toréa 
Mihier Intra, Alorisetti — Milano, Biragli; F: Hosìl, Zanoni, Manzoni 
— Monsa, Marscla — Mondovì-Breo, }: Bertolino, Rassi — dloriara, Hofa 
— Novi; 8. Bajardi — Novara, fratelli Jacometti ' Somaglino — Oneglia, 
L,. Giordazio — Fsocensa, Martelli, Solari — Pinerolo, Badariotti fari 
‘Povia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forétié — Sivona; Magiti, 
Buscaglia e Scotti — Saluszo; Ferrero — Savigliano, S. Calandra —S! 

tini 


ig esa, 
‘Si Gi Sabbia droghiere —Zortona, Perr — Valenza, 
Dl rev dra Testi opp a, 

















Società delle Strade Ferrate 


DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA 
E DELL'ITALIA CENTRALE 





AVVISO. 

1 signori possessori di azioni sono: prevenuti cha. l Cor 
trazione ha fisento ia franchi 38 per azione la cifra del. dividendo per lo 
esercizio 1868. 

Un primo acconto di franchi 20 essendo stato. distribuito in novembre 
‘passato; il saldo del dividendo, ossia franchi 13 per azione, sarà pagato a 
partire dal 1° maggio in efettlvo. 

4 Torino presso la Cassa doll'Esercisio. (Stazione: di Porta Nuova); a 
Milano presso il sig. O. F._Brot banchiero (Via del Giardino); @ Firenze 












presso; il sig. O. Laudau (Piazza, Maul.  Aldobrandiwi); 6 ‘nelle. stazioni 
soguenti 






Alessandria; Aron; dati: 
; Chiavari; Chivasso; Cremona; 

; Lodi: Mantova; Modma; Nove n 
“Pavia; Piaceneas Pinerolo; Poxoiu; Reggio; Rovigo; Savigliano: Secoli 
Tortona; Treviso; Udine; Valenza; Venezia; Vercelli;; Verona (P. V); Vi: 
cenza;. Vogheris Voltri, (e 


SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


Biella; Bologna; 
Ferrara; Genova 

















ati 
lea. genoralo ordinaria avrà luogo in Firenze il 29 del protsimo 
mese di maggio, alle ore 12 meriù. nel locale della Sociotà, via 5. Egidio, Di, 

Atertiino degli-Statuti sociali hanno diritto di intervenirvi tatti. quegii 
‘zionieti(che, possessori di almeno:cinguanta azioni ne. avranno fatto Îl 
deposito, quiedici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea. 

Persi  sinori Azionisti cho desierano di prendersi parto uno invitati 
a dopositare lo loro azioni dal %i del correte aprile all'Il maggio pros: 
simo, dalle ore 10 antimeridiano alle 3 pomeridiane: SERE 

in FIRENZE presso lo Casse della Società, 
in TORINO presso le Casse della Società, 
in GENOVA presso ls Cnsse delia Cassa’ generale, n 
in PARIGI presso le Casso della Società generale di Credità Mobiliare 
Franceso. 
Ùi ORDINE DEL GIORNO. 
4; Rolaziono dol Contigo di Amministrazione 5 
, Presentazione ed anprovaaioni: del resoconto dell'osercizio 1868. 
58. Proposta di modificazione agli Statuti soli. e ceto I 
Fitenzo, 15 aprile 1604 
e —_—__—————--;5ij 


1782 NOTIFICANZA 177), NOTIFICANZA 

O 
gi cala dora dio Zoe sciera sea ditto. ila su 

rema Corto di cassazione. di Tori 

ngi, residento a Torno (cn ele: | Rotico sll'atanne. da torno 
ione i domiglio prot Igo del | Castelo AM al ig ire 
Tresernore Mio e Ia RO gie :sa Ducco, vedova Murith, madre 
conformità dell'art. 16 codios proc. | quia rsidonte fa Torido, ora 
civile, a Giuseppe Gand, di dun | gua Di iciio delano ener 
dimgia e residenza gio ie della sentenza della Gorini 
cozioio del medesiuo, “alta ingiua: | ARBSIO di Torino 18 die )018; 
cazione dl mele, atta netti | COSINGAO dl deter SET 

ono e presto il pacaiaonto: dl cieco i Diode stonata, 


Li; 2020 relativi, decorsi intergasi | enco dhi 
sotto dedizione di 1, GAI con, O, | meme dell'art. 181 della vigente pro- 


‘com (difflamento ele trascorso 
mine di' giorti NO ‘prossimi, si ne 
rabbo proceduto, l'esecuzione for: | 
zata di letto instromento colla von: } 
dita dello atabile nello "gtesso pro: 
tatto desritto, i 






















































Torino, B' maggio 1869, 
Giudri Palo catisidico. 











"Torio, è maggio 1968. 
Al Eulbio p. è 





A 








